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Quae vicit. mundum, vincat et ipsa modo 
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Posta n. 7 — MILANO, e sue auconr? 

sali tutte. 

  

Mercoledì 19 Ottobre 1910 

  
  

Corriere Romano 
  

ROMA, ,18. 
(argo). Dunque? Così presto il silenzio 

cade sopra il tanto atteso 

discorso di Alba, 
che fece versare veri fiumi preventivi di 
inchiostro ? E° dunque vero che per un di- 
scorso di semplice sottosegretario si era 
fatto troppo chiasso, quel chiasso che solo 
una orazione di Presidente del Consiglio 
poteva ripromettersi. La stampa si accorge 
ora d’aver ecceduto, e ripara con un si- 
lenzio troppo generale e profondo. - 

Il commeuto breve di ier l’altro sera 
nei giornali romani, e di iermattina negli 
altri, s ggiuinto al resoconto — e poi non 
Uno strogcinn, non uno spunto neppure di 

poi mis. Vu | dire che il discorso è stato 
una delusione. Il contenuto tecnico, in- 
fatti, era già noto dalle periodiche comu- 
nicazioni ufficiose, così care a Luzzatti ; il 
contenuto politico, riaffsrmante l’alleanza 
coi radicali, smentendo l’alleanza coi so- 
cialisti, ma non disdegnandone la simpa- 
tia, sottacendo sulla politica clericale — riu- . 
scì ancora meno nuovo. Donde la delu- 
sione “ed il silenzio... glaciale. 

Quanto al contenuto politico il commento 
più incisivo è quello dell’ Unione la quale 
parlando dell’aileaaza radicale-giolittiana 
osserva che « se è possibile dentro la Ca 
mera e sopra un programma pratico di le- 
gislazione, non è possibile nel paese, dove 

i radicali persistono ad essere bloccardi, 
cicè alleati coi socialisti anche rivoluzio- 
narii e coi repubblicani intorno alla ban- 

diera del giacobinismo anticlericale; e 
quindi in aperto antagonismo colle forzs di 
cui la maggioranza uscita dalle ultims ele- 
zioni generali era l’espressione; elettoral 
mente è più concepibile una concentrazione 
tra giolittiani e sonniniani che non quella 
voluta ora dallo stesso Giolitti immemore 
troppo presto delle divisioni reali che la 
sua politica stessa ha contribuito a produrre 
nel paese. » 

Che il discorso non abbia servito proprio 
a nulla, questo è un altro di maniche paio. 
Un mesa ci distanzia più dalla riapertura 
d>lla Camera, e il discorso Calissano ha 
ordit> la trama su cui s’ intesse la relativa 
preparazione politica dei giornali. Uno fra 
gli argom:sti più chiariti si è que!lo della 

Riforma elettorale. 
fieco i dati che possaan omai dirsi certi: 

la rianovaziore totale dei consigli avvor- 
rebba ogni quattro è cinque anni, e csì 
s: limitano le cris’: «cui danno origine le 
rinnovizioni parziali e si evita il danno 
troppo frequente della axitazioni elettorali. 

Sa la rappresentanza in questo liss» di 
tempo avesss ad aolare in dissidio col 
co po elettorale questo ha mezzi mrali — 
si risponde — di far vilere lu sua auto 
ritì. Le elezioni non verrebbero più fis- 
sate ver l'estate in. cui molti, trovandos 
fuori di residenza, ilon possono esercitare 
il loro diritto, ma in primavera. La ri- 
forma elettorale conterrebba ancora l’al 

largamento d:gli elettori, l’obbligo del 
voto ed il collegio plurimo. Sulla rappre- 
santanza proporzionale il Consiglio non si 
è ancora deciso. 

Quanto ai mezzi di impedire le frodi si 
sarebba pensato di proporre l’obbligatorietà 
dell’elettore, nell’atto di votazione, di ap- 
porre la firma su apposito registro. Questa 
firma avrebbe lo stesso valore di una firma 
apposta in un atto pubblico e il falsifica- 
tore cadrebbe quindi sotto la stessa san- 
zione penale che il Codice stabilisce per il 
reato di falso in atto pubblico. Inoltre più 
facile sarebbe l’ identificazione del falso in 
quanto nell’eventualità del dubbio, o nel 
caso (più volte verificatosi) in cui taluni 
elettori, i quali appariscono come votanti, 
abbiano a dichiarare poi di non aver preso 
parte alla votazione, il confronto della fir- 
ma dell’elettore autentic) con quella appo- 
sta dal falsificatore del registro di identi- 
ficazione riuscirebbe nel più dei casi esau- 
riente. 

Si parla anche d’un altro registro, su 
cui dovrebbero firmarsi tutti gli elettori di 
una sezione, per poter confrontare le firme. 

La riforma universitaria 
è resa d’attualità dalla prima seduta tenuta 
ieri dalla Commissione creata. con ampie 
facoltà per decreto reale onde studiarla. Il 
senatore Dini ha fatto in argomento alcune 
confidenze, Egli annunziò come principa- 
lissima la questione relativa alla autono- 
mia amministrativa, disciplinare e didat- 
tica. Ricordò a questo proposito i notevoli 
disegni di legge dell’on. Baccelli e disse: 
Ammesso poi in ogni modo, e questo sarà 
certo voluto da tutti noi, che debba con- | 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

«nale e 1’ « home rule » 

  

servarsì integro il carattere italiano delle 
università, quale in sostanza si trova anche 
nel sistema germanico che riproduce quello 
delle nostre università del medio evo, pare 

‘che non si debba mettere in dubbio che le 
università debbano continuare. ad avere 
nelle loro varie facoltà e scuole un carat- 
tere eminentemente scientifico. 

Le università debbono continuare a pro- 
porsi tre fini essenziali : 

L’elevazione continua della cultura pub- 
blica e l’elevazione della scienza, del suo 
spirito, e il progresso di essa — il suo più 
elevato insegnamento ; la miglior prepara- 
zione della gioventù studiosa al servizio 
dello Stato e della società e al lustro della 
nazione. 

Quanto al riordinamento delle facoltà, 
‘probabilmente non se ne farà nulla. Si 
statuiranno poi norme specifiche per la 
libera docenza. 

L'Inghilterra Si trasforma în Confederazione? 
La situazione politica in Inghilterra ri- 

torna ad essere interessante. Nella famosa 
conferenza fra i «leaders» del partito li- 
berale e quelli del partito conservatore, 
sembra, a quanto si annunzia, non soltanto 
che sia discussa la questione del « veto » 
della Camera dei Lordi, ma anche quella 
più vasta e più importante del decentra- 
mento dei poteri dello Stato. Sarebbe sorta 
l’idea di risolvere d’un colpo tutte le più 
gravi questioni pendenti, compresa quella 
dell’ « home rule » reclamato dall’ Irlanda; 
e poichè da cosa nasce cosa, le idee si 
sono allargate e si è pensato di trasfor- 
mare il presente Regao Unito in una fe- 
derazione che darebbe l’assemblea nazio- 

a tutte le parti 
componenti l’attuale Stato britannico, e 
cioè all’ Inghilterra, alla Scozia, all’Olanda 
e al principato di Galles. Se è vero che 
in seno alla conferenza si sono discusse 

cose di questo genere, l’ Inghilterra sta 
compiendo una rivoluzione pacifica senza 
precedenti. nella storia. 
  

La io doll sopra trovar 
fi Francia 

  

Parigi, 18. — Il sindacato nazionale dei 
ferrovieri comunica la nota s:guente: 

< All'unanimità il Comitato di sciopero 
ha deciso ia ripresa del lavoro per sta 

mattina 18 ottobre su tutte le reti. 

Il Comitato ha deciso ‘inoltre la pubbli- 
cazione Immediata di un manifesto iu cui 
esporrà le ragioni della sua risoluzione e 
chiederà ai ferrovieri di prendere tutta l- 
misure per la salvaguardia e il progress, 
lel!a loro orgavizzazione sindacale. 

L: sciopero così è finito anche in teoria 
dopo d’ess-rsi esaurito in pratica. La mi- 
litarizzazione dei ferrovieri li avea ricon- 
dotti quasi tutti all’ovile. Lo sciopero 
omai non consisteva più che in attentati 
eriminosi da parte dei più audaci e impe- 
nitenti scioperanti. Gli attentati consistono 
nel far fermare i treni con falsi segnali 
d’arresto per poi percuoterne il personale ; 
nell’assassinio dell’ intera famiglia d’un 
capostazione presso T.rbes; in deviazioni 
di diretti e direttissimi ; in lancio di bombe 
contro iunnels e ponti, nel guastare mac- 
chine, ecc... Danni gravi per fortuna non 
sì ebbero. 

Il lettore può da solo misurare, senza 
commenti nostri, la portata di questi av- 
venimenti; pensi che uno dei più delicati 
e vitali servizii pubblici — le ferrovie — 
sono affidate a criminali capaci di simili 
enormità contro migliaia di vite umane. 
E se questa non è decadenza... si sa del 
resto chi riugraziare: i sindacati socialisti. 
  

I cattolici di Montreal contro Nathan 
Montreal, 18 — Ieri al Campo di Marte 

ha avuto luogo una dimostrazione di ven- 
timila cattolici in cui sono stati pronunciati 
diseorsì di pro‘esta contro il discorso del 
‘Sindaco Nathan per la ricorrenza del XX 
settembre. L’arcivescovo mons. Bruchesi 

| presiedeva il comizio. E’ stato inviato un 
telegramma al papa. 

L'on. Bettolo capo supremo dell’ Armata. 
Genova, 18 — La Marina mercantile ita- 

liana, in un articolo intitolato : « Limite 
di et. e l’ammiraglio Bettolo ». che pubbli- 
cherà domani, annunzia eonstargli da finte 
ineccepibile, che il ministro della Marina 
presenterà al Parlamento un pr getto di 
legge pel quale l’on. Bettolo sarà nominato 
capo supremo dell’armata, E così egli, che 
dovrebbe essere nel prossimo mese colpito 
dalla legge sul limite di età ; raggiuagendo 
in quel mese il 65.0 anno, potrà essere 
conservato alla marina, la quale ripone in 
lui tutti la migliore speranza. 
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La Dieta Istriana sciolta 
dopo un fiero pugilato italo-slavo. 

Capodistria, 18. — Dopo una seduta di 
sette ore, tenutasi ieri senza riuscire a su- 
perare l’ ostruzione degli slavi, oggi si ri- 
tentò di iniziare i lavori. 

Uno dei deputati slavi, l'on. Zuccon, 
pretendeva che il presidente avv. Rizzi 
rispondesse a una sua domanda in islavo. 
Il presidente non comprendeva. 

Dopo tre ammonizioni, il presidente gli 
toglie la parola fra gli applausi del pub- 
blico e della maggioranza. Allora scoppia 
un tumulto: uno slavo si precipita al banco 
della Presidenza, strappandone il tappeto; 
i deputati italiani corrono a difendere il 
presidente; gli slavi alla lor volta difen- 
dono il loro connazionale. Avviene uno 
scambio di sediate e di pugni. Gli slavi 
più furibondi vengono messi alla porta, gli 
altri si squagliano. Il commissario impe- 
riale, frattanto, fa sgombrare le tribune 
dal pubblico, che aveva intenzione di me- 
scolarsi alla mischia. 

I deputati socialisti italiani Ritozza e 
Zorzenoni protestano contro la prepotenza 
degli slavi. Il deputato Bartoli fa riaprire 
le porte al pubbliso, ma il presidente non 
ne vuole sapere ed esce, avvertendo che 
il commissario imperiale gli ha rimesso un 
decreto sovrano che chiude la sessione della 
Dieta. 
  

Il patriarca dî Listona riconosce la Repubblica 
Parigi, 18 — I giornali hanno da Li- 

sbona che con ura lettera diretta al mini- 
‘nistro di grazia e giustizia il patriarca di 
Lisbona partecipa la sua adesione alla re- 
pubblica. 

Si ha pure da Lisbona: 
Furono operati cinque arresti per impu- 

tazione di asiassinio. contro l’ammiraglio 
Reis. 

I SOVRANI SPODESTATI. 
Londra, 18 — I sovrani inglesi si re- 

cheranno a Woodnorton per fare una visita 
ai sovrani portoghesi, Ra Manuel non si 
recherà a corte prima che la repubblica 
portoghese sia stata ufficialmente  ricono- 
sciuta, poichè egli avrebbe diritto agli onori 
reali e si vuole evitare tutto ciò che può 
eventualmente nuocere alle buone relazioni 
tra i due paesi, i 
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cipessa Maria Pia di Suvoia. 

  

   

DALLA PROVINCIA 

Uno zio di Manuel frate a Londra? 
Berlino, 18. — La Berliner Zeitung am 

Muttag reca che in Inghilterra vive uno 
zio-di Re Manuel, sotto il nome di Padre 
Dame. Il giornale dice che il padre Dame 
sarebbe figlio di Luigi II, console della 
regina Maria Pia e nonno di Re Munuel. 

Mentre Luigi II. durante il regno di suo 
padre Pietro V. si trovava a Londra, fece 
colà la conoscenza di una signorina inglese, 
miss Yorck, della quale si innamorò e con 
cui contrasse matrimonio. Da questo ma- 
trimonio nacque un figlio che è l’odierno 
pidre Dame. Il fanciullo fu riconosciuto 
ufficialmente quale figlio del Braganza, ma 
quando Luigi salì al trono dopo l’avvele- 
namento di suo fratello, venne dichiarato 
nullo il matrimonio con miss Yorck. Più 
tardi Re Luigi. II si ammogliò con la prin- 
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Gravi inondazioni nell’ Avana. 
Migliaia di vittime — Danni immensi 

New York, 18. -- Un violento uragano 
ha innalzato il livello del mare provocando 
l’ inondazione della parte bassa della città. 

Dall’ interno giungono notizie di straor- 
dinarie inondazioni. 

Le città di Martinas, Guralgoifa, Carpes, 
Corta e Artemisa sono allagate. I morti 
ammontano a un migliaio circa. 

L’uragano ha prodotto danni ingentis- 
simi su tutto il territorio d’Avana distrug- 
gendo l’intero raccolto del tabacco e ro- 
vinando quello dello zucchero. 

Anche dalla Florida, giungono notizie, 
daani incalcolabili. 

e A pig ri 

Il dirigibile “ America ,, 
abbandonato in mezzo all’ Oceano. 
New York, 18. -— Il piroscafo Treut a 

500 miglia a Sud di Saudhook si incon- 
trò col dirigibile « America » . che 
trovandosi in pericolo faceva dei segnali di 
SICCOrsO. 

Dopo tre ore di lotta, causa i venti con- 
trari, il piroscafo -potè giungere al dirigi- 
bile e.raccogliere a bordo gli aereonauti, 
compreso il Gatto. 

Il dirigibile venne abbandonato in mezzo 
all'Oceano, 
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Codroipo 
Benedizione del vessillo. 

(17), Ritardata. 

Ieri, come vi avevo annunziato, ebbe 
luogo a Camino di Codroipo la benedizione 
dsl vessillo della Cassa rurale - di quel- 
l’ubertoso paeselln. 

Fu una festa veremaute. ben riuscita, 
solenne, imponente e, va dett) per la ve- 
rità, tutto dovuto all'opera zelante, intel- 
ligente, affettuosa e disinteressata di Don 
Guseppe d’Andies bsucamato sacerdote 
di là a cui uaa sentita e coriliale parola 
di vero encomio deve andare dalle colonne 
del simpatico ed apprezzato Crociato, 

Don G. Pelanda fu un oratore veramente 
affascinante e piacque anche il sig. G. B. 
Biavaschi nel suo discorso tenuto ai soci 
del Circolo Giovanile. i 

Inotervennerò le rappresentanze, con ri- 
spettivo vessillo, delle Casse rurali di Co- 
droipo, Rivolto e quella della società di 
Mutuo Soccorso cattolica di Sedegliano. 

Una rappresentanza del Ricreatorio Fe- 
stivo di Udine, nonchè quella della Lat- 
teria Sociale di San Vidotto. 

Un pensiero riconoscente vada anche al 
signor Giovanni Pillan il quale gentilmente 
concesse i locali per la musica e per il 
pranzo che fu per oltre 100 coperti. 

Convegno, di ufficiali. 

(18). Di seguito a mia precedente corri- 
spondenza, vi rifsrisco che stamane, pro- 
venendo da diverse località, arrivò a Co- 
droipo una settantina di ufficiali, i quali 
pochi minuti prima di m?zzogiorno si riu- 
nirono.tutti in una sala della Caserma di 
questo. squadrone dove, il T:nente Gane- 
rale Comm. Greppi, Comandante la nuova 
Divisione di Udine, ha tenuto loro una 
bfeve conferenza. —— 

Ma lo scopo verissimo però di un si 
grande concentramento di Ufficiali fa quello 
di ssegliere una località centrale, riunire 
in questa il maggior rumero possibile di 
Ufficiali dell’ intera Divisione e passare 
così ad una generale e reciproca cono- 
scenza personale tra essi. 

Rizzolo 
Figlio snaturato. 

(18). Ieri i carabinieri di Tricesimo ar- 
starono certo Di Bianchi G. Batta di Gio- 
vanni, d’anni 24, da Rizzolo, perchè nella 
notte di domenica in Rizzolo, percosse il 
suo genitore, producendogli delle ferite alla 
testa. 

® 

   

‘ sità, arricchita. di nuovi: il paese tutto 

Flambruzzo 
Visita di S, E. Mons. Arcivesc3vo. 

(16). Quest’ anno si. svolse con insolita 
solennità la festa della Dedicazione della 
Chiesa di Flambruzzo. S.aEce. Mons. Ar- 
civescovo volle restituire all’ Illmo Sig. 
Conte di Codruipo la visita da Lui rice. 
vuta a Pavia pochi giorni dopo la sua ele-. 
zione ad Arcivescovo di Udine. 

E lIll.mo Sig. Conte si accinse a rice-. 
verlo con quella magnificenza che a: tale 
Ospite è dovuta. 

La Chiesa venne addobbata con scotuo- 

messo a festa, era ansioso di vedere il no- 
vello Pastore. 3 5 

S. Ece. giunse alle 8 172 ai confini del 
paese: 1 Parroco locale gli dà il bevenuto 
a nome della Ill.ma Famiglia dei Conti di 
Codroipo e della Parrocchia; la Banda di 
Muzzana intuona una marcia e a passo il 
corteo si dirige al palazzo dei Conti dove 
S. Ecc. era ospite desideratissimo. Dopo 
amministrata la S. Cresima a un centinaio 
di fanciulli e fanciulle nella Capella del 
palazzo, alle 10 112 S. Ecc. si porta in 
Chiesa per la Messa Pontificale. Al suo 
ingresso la cantoria del paese accompagnata 
dall’ orchestra di Udine intuona il Sacerdos. 
S. Fcc. indossa i ricchi apparamenti e in- 
comincia con maestà degna di una Catte- 
drale la S. Messa assistito da M.r Tessitori 
Decano dell’ insigne Basilica di Cividale, 
Mons.ri Brisighelli e Paolini Canonici di. 
Udine, e dai Parroci e Sacerdoti dei paesi 
circonvicini. 

Venne eseguita musica del M.o Raffae'e 
Tomadini con quintetto d’archi scritta per 
incarico del Sig. Conte. Lo dico subito: 
la musica piacque assai; persone intelli- 
genti la giudicarono ottima per concezione, 
fattura e condotta. Il maestro ricevette le 
congratulazioni dei presenti e particolar- 
mente da S. Eccallenza. Sedeva all’organo 
l’Autore stesso e dirigeva il Sig. Conte 
che con pazienza veramanta ammirabile e 
con scienza non comune seppe ottenere 
una esecuzione che rarissime volte ci è 
dato di sentire. i 

AI S. Vangelo S. Esc. con brevi ma 
sentite parole prendendo occasione dallo 
splendore della Chiesa e dalla soavità dell. 
musica, invitò i fedeli che gremivano il 
S. Luogo ad innalzare i loro cuori alla 
Chiesa di quaggiù non è che semplice fi- 
gura ; e richiamando la festa della Purità 
di Maria SS. inculcò la necessità di avere 
sempre mondi i nostri cuori veri templi 
dello Spirito Santo. Terminò con un elogio   all’ Ill.mo Sig. Conte il quale non rispar- 
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mia nè tempo, nè fatiche, nè denaro pur 
di rendere bello il tempio del Signore, in- 
vocando sopra di Lui e dell’ Illustre Fà- 
miglia le celesti benedizioni. 

Dopo il pranzo di 20 coperti servito con 
quella signorilità che è propria della nobil 
Casa, furono i Vesperi Pontificali. Vennero 
eseguiti Salmi di Mons. J. Tomadini scritti 
per quintetto. Dire dèlia musica dell’ in- 
signe maestro non è piccola impresa; la- 
voro forte, poderoso, lavoro che solo ba- 
sterebbe per immortalare il compositore. 
Quest’ opera postuma segna l’ ultimo pe- 
riodo classico della scuola veneta. 

Alle sei S. Ecc. commosso per la splen- 
dida riuscita della solennità, fra le accla- 
mazioni del popolo festante partiva alla 
volta di Udine. x. 

Cividale 
Per l'acquedotto. 

(17) Il foglio socialista accusava l’ammini-" 
strazione comunale di lasciar dormire della 
grossa nei polverosi archivi la pratica del- 
l’acquedotto del Poiana. 

Per combinazione il giorno. stesso che 
usciva il giornale aveva luogo in Municipio, 
per invito del Sindaco di Cividale, una 
numerosa riunione di tutti i Sindaci inte- 
ressati per trattare sull’argomento. 

Obbiettammo questa cosa all’ informatore 
del foglio socialista, il quale risponde che 
l'adunanza. ha lasciato il tempo che ha 
trovato. 

Replichiamo chs intanto è difficile il 
combinare la notizia del sonno profondo 
negli archivi ed il relativo pozzo in casa 
con quella dell’adunanza alla quale inter- 
vennero tutti i Sindaci interessati. 

Quanto all’esito della stessa, citiamo la 
dichiarazione di uno dei principali promo- 
tori dell’ Unione Democratica : il Forum- 
jul il quale fece alla stessa questo com- 
mento : 

« La seduta odierna dei rappresentanti i 
comuni interessati segna certo un passo 
decisivo verso l’attuazione dell’opera gran- 
diosa indispensabile alle odierne esigenze 
igieniche». 

Conferenze. 

Come ogni anno il circolo cattolico di 
studio e lettura S. Paolino prossimamente 
comincierà un ciclo di conferenze d’ istru- 
zione e di propaganda. 

Laurea. 

Oggi il uostro. concittadino nob. Pietro 
Paciani conseguì la laurea di enelogo alla 
scuola di Conegliano. Al nob. Paciani le 
nostre migliori congratulazioni, 

Canebola 
Cade dai castagno. 

(17) Stamattina circa le ore 7 172 il 
signor Zacogna Angelo (Zolin) d’anni 22, 
stava battendo castagne nel prato Stermaz, 
quaodo improvvisamsnte gli venne a man- 
care sotto i piedi il ramo sul quale stava 
appoggiato ed il poveretto precipitò dall’al- 
tezza di 10 metri. Per qualche tempo non 
diede indizio di vita; in seguito però ad 
alcuni bagni d’acqua fresca somministrati- 
gli dai vicini accorsi, rientrò in sè stasso. 
Venne portato a casa dal cugino An- 
gelo e dalla sorella Caterina. Riportò una 
grave ferita al capo ed una lesione alla 
schiena. Tonza 

Moimacco 
Percuote la moglie. 

(18). Ieri venne condotta a Cividale, per 
essere medicata, una povera donna percossa 
brutalmente dal marito, che è un povero 
pellagroso. 

Osoppo 
Meritatissima onoreficenza. 

Siamo lieti di potervi comunicare che 
all’egregio signor Armando Delendi, diret- 
tore della nostra latteria sociale, i’ illustre 
prof. Guglielmo Iosa, Segretario Generale 

dell’ Esposizione di Caseificio Meridionale 
ch’ebbe luogo ultimamente a Campobasso, 
per aver esposto dei disegni di latterie, 
quadri statistici, diagrammi relazioni e tre 
opuscoli di propaganda casearia, ha comu- 
nicato una meritatissima onoroficenza con- 
sistente in una medaglia d’argento grande 
a mezzo della lettera seguente : 

« Mi pregio parteciparLe che l’on. Giu- 
ria di questa Esposizione, presieduta dal- 
l’ Ilustrissimo prof. Carlo -Besana, Diret- 
tore della R.a Stazione sperimentale di 
Caseificio di Lodi, le ha conferite  meda- 
glia d’argento grande per il suo materiale 

che costituisce un preziosissimo lavoro di 
propaganda tecnica d’ indiscutibile utilità 
per l’ industria del Caseificio. 

La prego, per tanto, di voler prendere 
atto della ‘presente comunicazione e acco- 
gliere i vivissimi ringraziamenti del Co- 
mitato per la efficacissima cooperazione Sua 
‘alla buona riuscita della Mostra. 

Coi più distinti ossequi ». 
Noi non possiamo non vivamente ‘con- 

gratularci col distinto giovane Delendi per 
la nuova onoreficenza ottenuta che è pre- 
mio del frutto dei propri studi e dell’o- 
pera attiva, intelligente e preziosa da lui 
esplicata a favore della cooperazione e del- 
l’ industria del latte. 
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Maiano 
Festeggiamenti. 

(17). Ieri si ebbe quì la grandiosa Pe- 
sca di Beneficenza pro Asilo Infantile. 

Dato lo svariato programma, i magpifici 
e ricchissimi doni esposti che al dire di 
molte persone costituivano non una lotteria 
comune, ma una esposizione d’arte, nonchè 
uno spettacoloso concorso di forestieri, fa- 
vorita da uno splendido tempo la festa 
riuscì oltre ogni dire - soddisfacente. Quel 
che più conforta si è che in tutto quel 
via vai di gente, in tutto lo sgolgersi del 
grandioso programma non successe il ‘più 
piccolo incidente, cosa del resto rara in 
simili circostanze, e Maiano che finora era 
ritenuto un paese apatico diede prova di 
vigoria e di azione; poichè ai preparativi 
si occupavano tutti specialmente i giovani 
e gli artisti, senza distinzione di idee o di 
partiti. 

Non è possibilé « enumerare neppure i 
principali doni offertici. Ne citerò alcuni : 

Posata di dodici coltelli e dodici forchette 
in argento dorato, dono del sig. Gino Conte 
di Caporiacco — Bicicletta dono dei sig.ri 
Zuzzi e Pittoni — Artistica lampada a pe: 
trolio, dono del sig. Guglielmo Caneva — 
orologi da tasca, muro e tavola donati dai 
signori Bortolotti Francesco, Bortolotti E- 
rem, ed altri — Due porta: biscottini, doni 
dei signori Martina Enrico e Baracchina 
Augusto — Piccolo drappo in velluto, por- 
tafoglio in seta, maglia e berretto doni dei 
sig.r1 Simonetti Francesco; Catterina e Rosa 
di Fielis — Torta su guantiera, dono di 
Simonetti Giovanna — Culla dono di Mo- 
desto Paolo — Vetrina dono di Modesto 
Modesto e Riva Amedeo — Filotea di lusso 
e calamaio artistico, dono del M. R. Don | 
Pietro Ribis — Statua artistica in bronzo 
argentato sormontata da una specchiera é 
servizio da caffè doni dei sigoori Stellini 
— Un formaggio dono del R.mo Parroco 
— Otto pezze di formaggio dono dei soci 
delle due latteria locali — Vestito com- 
pleto per uomo dono d Bortolotti Giovanni 
— Stoffa per vestito dono delle famiglie 
Paulon e Cattarino. 

Moiti. e molti altri doni in pittura, scul- 
tura © falegname; molti articoli di vasel- 
lame, chincaglierie ecc. 

Vistose erano pure le offerte in denaro 
fra le quali figuravano lire 50 dell’Onor. 
Luzzatto — lire 50 del signor Asquini 
Giacomo lire 10 del Signor Martina 
Karico, lire 20 del Signor Cividino Gia- 
como da Trieste — lire 10 di una diret- 
trice Scuole di Trieste — lire 10 del Signor 
Maieron Sebastiano, lire 5 del Sig. Bortolo 
Sardotsch — L. 10 del Sig. Disint Natale — 
lire 10 dei R.mi Pievani di Mels e Buia 
— lire 5 del sac. Pietro Ribis —- lire 5 
del sig. Tondolo di Buia — lire 5 del sig. 
Spezzotti Luigi di Udine e di altri ancore. 

Il Comitato poi riconoscente pei tanti 
doni ricevuti dalle colonne di questo gior- 
nale manda i più sentiti ringraziamenti 4a 
tutti coloro che colle offerte o in qualsiasi 
altro modo cooperarono alla buona riuscita 
della pesca e dei festeggiamenti. 

Mi dimenticavo di dirà che tanto i con- 
certi delle due bande di Buia e di Tarcento 
come gli spettacoli pirotecnici del signor 
Turrin ebbero splendido successo. 

  

dei nostri abbonati devono 
P ARECCHI ancora regolare il loro 
conto con l’ Amministrazione e sono 
a farlo con cortese sollecitudine. 

Tolmezzo 
L'avventura notturna di Rainis. 

(18). Si è svolto quest’ oggi al. nostro 
Tribunale il processo contro il giovane 
Rainis Giovanni di Abtonio di qui, accu- 
sato di tentato furto per essersi nella sera 
del 18 settembre p. p. introdotto mediante 
scalata nella camera del notaio dett. Nus 
sinano ‘e da questi sorpreso in attitudine 
sospetta. Dalle risultanze del dibattimento 
emerse più chiaramentè che il Raiuis non 
si era introdetto in quella casa per com- 
mettere furti ma semplicemente per abboc- 
carsi con la serva del sig. Nussinano certa 
Grassi, con la quale aveva da qualche 
tempo relazione amorosa. 
Un pubblico numeroso assistette stipato 

nella stretta aula del Tribunale e seguì 
con vivo interesse lo svolgersi del dibat 
timento, 

Il Tribunale assolse il Rainis dall’ impu- 
tazione di tentato furto e lo condatiniò a 
giorni 20 d’arresto con la legge Ronchetti 
e la non iscrizione nel casellario, per con- 

travvenzione di potto d’armi essend) stato 
trovato in quella circostanza in possesso 
dol solito coltello fuori prescrizione. Era 
detenuto dal 18 settembra e fu subito ri- 
messo in libertà. Lo difese brillantem:nte. 
l’avv. Marpillero. 

Furto d'armi al Bersaglio. 
Questa n tte mediante scasso alcuni mal- 

viventi penetrati nel deposito armi del 
nostro Bers:glio rubarono tre fucili Wet- 
terlì, una daga baionetta e diverse muvi- 
zioni, Dei ladri niuna traccia. 

S. Vito al Tagliamento 
La partenza dello squadrone. 

Verranno i lancieri «Milano»? 
(18). Questa mattina ha lasciato S. Vito 

dove si trovava da un anno, lo squadrone 
lancieri « Novara » per andare a congiun- 
gersi al corpo del reggimento che risiede | 
a Treviso. 

Si opina che la caserma verrà occupata 
da .uno squadrone dei lancieri « Milano » : 
il che ancora è improbabile ; potrebbe an- 
che darsi che non si vedessero’ più mili- 
tari. Sono tanto facili le sorprese nel campo 
militare | : 

caCURA pù efficace pei anemici, nervasiede 

  

pregati | 

Pordenone 
Consiglio comunale. 

Iì Consiglio comunale è convocato in se- 
data per il giorao 21 c. m. per trattare 
su un lungo ordine del giorno, compren- 
dente, fra altro, la nomina dei revisori 
dei conti pel 1910; la nomina del presi- 
dente e di due consiglie ‘i della Congrega- 
zione di' carità e provvedimenti relativi; 
la nomica della Commissione elettorale co- 
munale. pel biennio 1911 1912; la nomina 
della Commissione d’edilizia ; Îl completa- 
mento della Commissione per la tassa d’e. 
sercizio triennio 1910-1912; l’esame del 
bilancio preventivo 1911 della Congrega- 
di carità; la proposta di esigere in econo- 
mia la tassa macello; l’ istituzione del posto 
di ragioniere-aggiunto presso gli uffici mu- 
nicipali. i 

In seduta segreta: la nomina di una 
maestra per le scuole di Rorai grande, 

  

Sacile 
Passaggio di zingari. 

(18). Ieri transitarono per il nostfo Coe 
- mune quattro carovane di zingari composte. 

di 36 persone. 
I carabinieri scortarono la carovana fino 

a Fontanafredda consegnandola poscia ai 
colleghi di Pordenone. 

Castions di Strada 
Scoperta d’una tomba antica. 

(18). L’altro giorno il contadino Leone 
l'Ambrosio, arando un campo di sua pro- 
prietà mise in luce una antica tomba con- 
tenente varie ossa. umane e Monete corrose 
dal tempo. 

  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 
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Telefono del CROGIATO 209 

Nellie ore fuori ufficio 442 

  

DIARIO FACRO, 

Giovedì 20 — s. Giov. C. 

sielia Provinela Tiere a mercati 

Udine. Forni di Sotto, Sacile. 

  

  

Per l'organico dei Dazieri di Udine 
x 

  

Le bolle di sapone del Sindaco e della 
Giunta -- Una risposta classica. 

Mandano al Dazsere : 

«Da tanto tempo, ed attraverso a infi- 

attende dalla Civica Amministrazione un 

veda al retto andamente del servizio e cor- 

aspirazioni, dei Dazieri, 

Ma l’Amministtazione -- 0 meglio, la 

fatte, ‘con ura leggerezza ed una disinvol- 

tura ammirabili. Quanto al Sindaco che — 

nel periodo elettorale, prima, ed all’epoca 
della venuta in Udine del Presidente cav. 

Cappelletto, poi — aveva ufficialmente ri- 
conosciuta la necessità di migliorare le 

lenzio, si è sbottonato d’un tratto affor- 

quanto ipotecato da precedenti impegni. 

innanzi la famiglia con L. 2.61 il giorno, 

bisognava pensarci... prima di ammogliarsi | 

Salute e figli maschi. 

santa ? Raccomandiamo a tutti gli ammibi- 

tezie.e che non #izmo nè in Russia, nè alla 

dove i reggitori del Comune fanno il pos- 
sibile per disgustare i Dazieri, dimenti- 

della Azienda Municipale. Comunqua, alle 

mancate promesse di lor signori, i Dazieri 
d’Udine oppongato una forte ‘organizzazione 

nare i Gesiderati esposti. 

della Sexione friulana » . 

  

Il Daxtere poi commenta: 

compagni udinesi : hanno fatto assegnamento 
sulle promesse del Sindaco e della Giunta 

retroscena a parte, proviene da gente che 
si dice democratica e tenera — a parole — 
della famiglia operosa dei dipendenti co- 
munali. Ebbene, i Dazieri facciano parte- 
cipi dei loro dolori, della loro disillusioni 
tutta la cittadinanza d’Udiue, tutte le or- 
ganizzazioni ‘politiche ed operaie. Convo- 
chino un pubblico Comizio sulla maggior 
piazza del Comune e dimostrino che la 
teoria maltusiana del Sindaco Pecile non 
ha valore e non si può spendere. Noi sa- 
remo al loro fianco ». 
  

Nessuna esitazione in noi per dichiarare 
la nostra simpatia alla causa dei dazieri. 
Si deve riflettere oltrechè alla insufficienza 

delle più larghs fonti di reddito per le 
finanze comunali; reddito che cresce ognor 
più grazie all’ incessante trasformazione eco- 
nomica che esige .-l’aumento delle retribu- 
zioni di tutte le categorie di impiegati. - 

Ni d. R. 

Federazione Dazieri.   Le Presidenze delle lo ali Sezioni Impie- 
gati ed Agenti della Federazione Nazionale 
dei Dazieri italiani, hanno deliberato di 
partecipare con una rappresentanza al Con-   luogo il 24 corr. in Castelfranco Veneto. 

ed una perseveranza coscienta del patroci- ' 

    

lina 
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Uhiamata alle armi. 
Il giorno 25 corr. al Distretto militare di 

Sacile incomincierà la presentazione delie 
‘reclude di l.a cat. della classe 1890 e di 
militari di 1.a cat. di classi precedenti la- 
sciati in congedo provvisorio. 

Il giorno 25 corr. devono’ presentarsi 
tutti coloro appartenenti ai mandamenti di 
Cividale, San Pietro, Tarcento e Udive, 
complessivamente reclute 1064. 

Il 26 corr. quelli appartenenti ai manda- 
metti di Gemona, Moggio, Spilimbergo, e 

  

| San Daniele cin 533 reclute. 

Il giorno 28 si presenteranno 861 reclu- 
ta dei mandametti seguenti: Ampezzo, 

| Maniago, Pordenone, Sacile, Tolmezzo. 
Il giorno 30 altri 729 dei mandamenti 

i di Codroipo, Palmanova, Latisana e S. Vi- 

nite vicende il personale daziario d’Udine 

Regolamento Organico che veramente prov- 

risponda ai giusti desiderii, alle legittime 

Giunta.... feudale — non se ne preoccupa. 
affatto e passa sopra a tutte le promesse. 

mando che nel preventivo pel 1911 è tutto ‘ 

Ei a chi gli chiese come, ai tempi attuali, 

una povera Guardia Daziaria possa tirare. 

l’ illustre Magistrato cittadino rispose: che . 

‘to al Tagliamenlo, 

À proposito di detta chiamata veniamo 
informati che 744 di queste reclute si fer- 
meranno a Sacile fino al gennaio, finchè il 
colera, che ancora perdura in minime pro- 
porzioni, in qualche regione del meridiona- 
le, non sia del tutto scomparso. 

Sedute straordinarie del- Consiglio di Leva 
Gli emigranti e tutti coloro che si tro- 

vavano all’estero al tempo della Leva de- 
gli iscritti alla classe 1890 dovranno pre- 
sentarsi alla seduta fissata per il rispettivo 
mandamento, onde assolvere gli obblighi 
di Leva... 

20 ottobre. — Gli inscritti dei Manda- 
menti di Latisana, Cividale, S. Pietro al 

i 5 : Nat., Tarcento, Udine. paghe dei Dazieri promettendo di provve: ; 2 : 
dere, dopo essersi chiuso in eloquente si- 

21 ottobre. — Gli inscritti. dei Man- 
damenti di Codroipo, Palmanova, Sacile, 
Gemona, Moggio. 

| 25 ottobre. — Gli inscritti dei Manda- 
menti di Spilimbergo, S. Daniele, 

20 ottobre. — Gli inscritti dei Manda- 
menti di Ampezzo, Maniago, Pordenofie. 

28 ottobre. — Gli inscritti dei manda: 
menti di Tolmezzo, S. Vito al Tagliamento. 

31. ottobre. — 4, 15, 22, 23 novembre 
e 1 dicembre gli inscrittì rimpatriati dopo 

; le precedenti sedute, 

Che dire di codesti democratici all’acqua 

stratori dei Comuni d’Italia di volgere uno ' 
suar eve alpi i ri-. : ae ig ia TI | gravate. La si sostiene ‘con la respirazione 

Le condizioni di salufe della haronessa Morpurgo 
Le condizioni di salute della nobildonna 

bar. Morpurgo si sono repentinamente ag- 

: artificiale e con le punture di codeina. 
suola di Ljola. Siamo però “in un paese: 

candosi che — dopo tutto —.i modesti : 
funzionari del Dazio sono la parte vitale ‘ 

L'Ufficio di Consulenza legale 
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« Comprendiamo perfettamente il disin- 
ganno e l’amarezza che affannano i nostri. 

Ieri sera si ebbe un consulto del prof. 
Velo di Venezia. 

Il nuovo Vice-Pretore. 

Proveniente da Bologna arrivò fra noi 
e prontamente si insediò al I Mandamento 
il nuovo vice Pretore dott. Giuseppe Giorgi. 

Al nuovo magistrato il benvenuto. 

Un banchetto al posta Colautti. 

Ieri sera. al Nazionale, per iniziativa del 
Presidente del Sodalizio Friulano della 
Stampa, fu offerto un banchetto al poeta e. 
giornalista Arturo Colautti, .che da varii 
giorni trovasi in Friuli per studi sulla di- 
fesa del confine orientale. S 

Al banchetto intervennero il dott. Fur- 
lani direttore del Giornale di Udine, \’av- 
vocato Jogna, l’avv. Linussa, l'avv. Mini, 

È È i il dott. Clunfero, i colleghi Centazzo, Bu- e si trovano, ora, con una manata di mo: ; 
sche. Ciò è tanto più doloroso in quanto, : 

gelli, Bearzutti, Cantarutti e Filipponi, 
Durante il banchetto regnò sovrana }’al- 

i legria. Allo champagne, l’avv. Jogna con 
| lodevole pensiero declamò alcuni versi del 
; Colautti, ancora inediti, che furono accolti. 
| dai commensali da calorosi applausi. 

  

- Sezione speciale Agraria. 
Apertura delle iscrizioni | 

per l’anno 1910-1911, 
Presso la sede dell’Associazione Agraria 

| (Via Poscolle) si ricevono le inscrizioni al 1 . x . s 

: Corso biennale della Sezione Speciale Agra- 
ria annesso alla R. .Scuola Normale fem- 
minile di Udine, i i 
Insieme col diploma di Licenza Normale 

; 81 presenterà una domanda scritta in carta 
di L. 2.61 al giorno, che il Dazio è una semplice, nella quale sia indicato l’anno di 

i nascita, la paternità e il domicilio ia Udine, 
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‘Le inscrizioni restano aperte fino al 5 
novembre, Le lezioni avranno principio il 
giorno 7 novembre. 

Alla scuola sono concessa aleune borsa 
di premio, che vengono assegnate alle mi- 
gliori e meno agiate allieva. 

LE CASSE OPERAIE 
che desiderano acquistare i libretti per- 

: sonali per i proprii soci, li trovano a vegno dei Dazieri del Forese che avrà. prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- 
grafia. ì   

A propasio dl caroviver 
Fra i tanti suggerimenti e iniziativa per 

risolvere il problema della crisi della carne 
merita di essere registrata l’iniziativa del 
Comune di Castelfranco. 

  

Questo comune si è obbligato di fornire ad. 
un esercente privato gratuitamente il lo- 
cale di vendita, garantendogli altresì il 
totale rimborso della tassa di macellazione 
e deldazio consumo, a condizione che metta 
in vendita al pubblico carne bovina di 
terza qualità, in buono stato sauitario e 
col prezzo fisso di lire uwna al chilogram- 
ma. 

L'apertura di questo negozio di macel- 
leria semi-municipale è stata effettuata. col 
primo ottobre scorso e sembra che il ri- 
sultato pratico non sia fin da principio 
mancato perchè, a quanti assicurano i dati 
raccolti in una inchiesta della Camera del 
lavoro, il prezzo minimo della’ carne sa- 
rebbe stato ribassato in, tutte le altre ma- 
cellerie del Comune da 1.80 a 1.40 al chi- 
logramma. 

La macelleria semi-municipale di Ca- 
stelfranco vende giornalmente in media 
quattro quintali di carne, e coni’è ficile 2 
capire, il ribasso del prezzo ha agevoltt 
l'aumento del consumo, portandolo da 12 
a 20 capi di bestiame macellato. 

Per essere esatti, non va nascosto a que- 
sto riguardo che l’aumento del consumo 
potrà aver cagione in parte da una ricerca 
più intensa di carne bovina nel consumo 
interno del territorio comunale, ma all’an 
mento contribuirà certamentein altra pai te 
la richiesta proveniente dai consumatori e- 
stranei al Comune, attratti a fare i loro sc- 
quisti a Castefranco dalle condizioni più fa- 
vorevoli di vendita. 

Questo era doveroso accennare per mt 
tere nel giusto rilievo i dati statistici che 
vengono divulgati in lode dell’ iniziativa 
di Castelfranco, alla quale si deve incoa- 
testabilmente attribuire almeno il mer to 
di un tentativo. rivolto ad attenuare la 
crisi ed rimettere un naturale equilibrio 
fra i prezzi generali del mercato di ven- 
dita del bestiame bovino e il prezzo di 
acquisto al minuto della carne macelata; 

    o 

  

Il Corriere della Sera giorvi. fa in un 
articolo dichiarava di ritenere che la ro- 
luzione della crisi della carne 0 quarto 
meno una sensibile attenuazione di essa, 
non si possa avere che con un complesso 
di provvedimenti, e principalmente questi: 

1. Organizzare, disciplinare bene l’ im- 
portazione di carne macellata conservata e 
di bovini. Purtroppo siamo a questo: tn 
paese che, come il nostro, non è molto, 
era forte esportatore di bovini, deve pen- 
sare ad importarne per sollevare il con- 
sumo dalle angustie in cui si dibatte. Certo 
che a Milano, a Roma per non citare altri 
grandi centri, se i prezzi delle carni non 
sono più elevati, lo si deve all’anzidetta 
importazione. Organizzan'ola meglio, au- 
mentandone sensibilmente. il contingente, 
questo si che sarebbe nh provvedimerto 
di immediato benefico effetto per i const- 
matori! Ed ove non vi provvedano i ma- 
cellai, i fornitori del mercato, non potreb- 
bero pensarvi i Municipii come appunto 
pare vi si decida qualcuno ad es. quelli 
di Bologna e di Ferrara? 

2. Rendere non solo nominalmente ma 
effettivaments più libero il nostro merceto 
del bestiame, in modo chs anchs gli alle- 
vatori possano presentarsi essi stessi alla 
vendita direttamente coi proprii prodotti, 
ciò che in effetto non è attualmente. Sap- 
piamo, invero, di allevatofi che vennero 
al nostro mercato con carichi di bestiam», 
ma sì videro attraversata la via d» tali in- 
ceppamenti, da tale ostruzionismo, ua 
specie di boicotaggio da parte di chi ha 
interesse ad avere padronanza del mercato, 
ch: hahno dovuto rinunziare a ritentare la 
prova! Ammessa la libera concorrenza ef. 
fettiva, senza sovraccarico. di pesi inutili, 
qualche apprezzabile beneficio potrebbe ve- 
nirne al consumo anchs per tale verso. 

E’ una riforma che abbiamo già invo- 
cata altra volta e che non dovrebbe essere 
ulteriormente ritardata. 

3. Intensificare le risorse che pur pcs- 
sozo provvedere ottima carne al consumo, 
dagli ovini ai conigli, al pollame d’ogui 
sorta, nor soltanto le galline, ma altresì 
i tacchini, lo oche, le anitre. Tutti potreb- 
bero essere di grande ausilio, ove se ne 
intensificasse bene l’ailevamento. Ma per 
il poileme particolarmente bisognerebbe 
che anche le autorità locali piovvedessero 
di più alla rigorosa applicazione delle mi- 
sure sanitarie per soffocare la morte che 
tanto spesso decimano i pollai. In alcune 
plaghe, causa la deplorevole rilassatezza 
nell’applicazione dei pravvedimenti savi- 
tari, la morìa domina da qualche anno! 
Ed è, così, molta carne che viene suttratta 
al consumo. Come altra non disprezzab le 
risorsa, ora si parla molto dell’allevamanto 
delle carpe nelle risaie; poichè esss pure 
potrebbero fornire buona carne ed a mîte 
prezzo per il consumo popolare. 

Importazione di tari Simmenthal 
per la pianura friulana. 

| H cav. Coreb, pres. della Comm. prov. 
pel miglioramento dei bovini dirama una 
circolare per indire una seduta alle 10 del 
24 corr. nel Palazzo della provincia di 
coloro che intendessero partecipare ad una 
importazione di tori Simmeuthal nella pia- 
nura friulana, data la scarsezza di buoni 
riproduttori maschi, il loro alto prezzo, e 
la prossima andata in vigore del Regolam. 
prov. che. metterà fuori servizio molti tori. 

Per questa importazione la Deputazione 
non ha fondi disponibili. Gli acquirenti ! 
nella seduta devono depositare il prezzo 
d’acquisto più L. 200 di spese generali. 

  

    
    

È a a a 

Elenco dei Giurati 
chiamati a prescar sarvizio nella prima Se- 
zione della Corts d’Assise chs si aprirà il 
giorno 8 novembre. 

Ordinari 
Marizzo Giuseppe fu Giuseppe di Udine, 

Saetton Pietro di Bartolomeo di Pontebba, 
Cristofoli Ado di Domenico di S. Giorgio 
di Nogaro; Orlandi Pietro fu Giacomo di 
Udine, Fabrizio dott. Avtonio di Giovanni 
di S. Vitoal Tagliamento, Menini Antonio 
fu Gie. Maria di Sedegliano, Fantoni Guido 
fu Francesco di Gemona, Dreossi Angelo 
fu Giuseppe di Fagagna, Candotti Fabio di 
Gio. Batta di Tricesimo, Matsadte Giacomo 
fu Giuseppé di Segnacco, Toffoli dott. Luigi 
fu Giovanni di Pordenone, Peruzzi Lodo- 
vico di Giovaani di Udine, Perosa cav. ing. 
Ermenegildo. fu Gio. Bitta di Udine, Braido 
Palaméde di Giovanni di Udine,  Moras- 
sutti dott. Pietro di Pietro di S. Vito al 
Tagliamento, Toffoli Gaspare di Girolamo 
di Codroipo, Dorigo dott. Benedetto fu 
Emilio di Ampezzo, Zuppelli prof. Teodoro 
fu Giusappe di Udine, Ciani Corrado fu 
Leonardo di Bicinieco, Piemonte dott. Leo- 
nardo fu Luigi di Gemona, Radice rag. 
Africano di Luigi di Udine, Caufio Gio- 
vavni fu Biagio di Tolmezzo, Moretti Luigi 
tu Luigi di Udine, C-scuîti Coridlano fu 
Fo. Batta di Utline; Zofitti Gio. Batta di 
Antonio di S. Daniele, Fresco prof. Ulisse 
fu Giovanni di Udine, Macuglia Nicolò 
Daniele fu Nicolò di S. Daniele, Bassani 
ing. Valentino di Antonio di Udine, To- 
gnacca Ing. Raimondo di Giovanni di Udine, 
Langella cav. Angelo fu Lecpòldo di Udine. 

Complementari 

Mareschi Gino fu Nicolò di Gemona, 
Lotti Francesco di Pietro di Zoppola, Linda 
Pietro fu Giuseppe di Reana del Roiale, 
Nobile Antonio di Nicolò di Martignacco, 
Burelli Vincenzo fu Domenico di Fagagna, 
De Colle Giuseppe fu Martino di Paularo, 
Forti Pietro fu Remigio di Udine, Peloso 
Gaspari di Gaspare di Latisina, Camilotti 
Ovidio di Francesco di Sacile, Del Mestre 
Leopeldo Pietro fu Francesco di S. Maria 
la Longa. 

Supplenti 
Kechler dott. Roberto fu Carlo, Nimis 

dott. Giuseppe fu Feliciano, Taddio Giu- 
seppe fu Aautonio, Mattiussi dott. F.sco fu 
Bonaventura, Tarussio Carlo fu Carlo, De 
Brandis Enrico fu Nicolò, Lesine prof. Pie- 
ro fu Antonio, Peruzzi Eitore fu Fisco, 
Mattioni Vincenzo - di Giusenpe, Tavasani 
dott. Ermete fu Antonio, tutti di Udine. 

   

Presieds Autiga; Giulici, Cano-Sarra e 
P, M. De Carli; cane. Febeo. 

Clolista investito da un automobile, 
Domenica, verso le ore 14, il signor 

Pavoni Guglielmo, usciere presso la Uuria 
Arcivescovile, ritornava in bicicletta da 
una gita fatta a Nimis. 

A tîetà dello stradone di Tricesimo il 
Pavoni che marciava a sinistra del viale 
in prossimità dei colonnini, fu investito da 
una automobile, sulla quale si trovava il 
sig. Dogarouth cav. Cornelio, Console Serbo 
a Trieste. 

All’ urto il Pavoni fu sbalzato di sella 
e gettato. contro un colonnino rimanendo 
ferito alla mano destra, alla coscia sinistra 
ed al polpaccio della gamba destra. 

Il cav. Dogarauth sceso. dalla vettura 
soccorse il ferito e adagiatolo su d’una 
vettura pubblica io 
casa. i 

Nell’ urto contro il colonaino l’automo- 
bile ebbe spezzata una. ruota anteriore. 

Il Pavoni fu visitato dal dott. Liuzzi 
che lo giudicò guaribile in 15 giorni. 

  

NOTERELLE DEL MEDICO, 

Sempre sull’Arteriosclerosi 
Si è detto che l’acido urico — 0 qual- 

siasi altra sostanza tossica che si generi 
nell’crganismo o venga in esso introdotta 
dal di fuori con le bevande, con gli ali- 
menti, col lavoro — circolando nel sangue 
irrita le pareti dei vasi sanguigni, e con- 
seguentemente gli elementi dei tessnti che 
da questo sangue inquinato vengono irro- 
rati. Questa irritazione determina una pro- 
liferazione del tessuto connettivo il quale 
va a comprimere gli altri elementi fisiolo- 
gici del tessuto stesso : da ciò disturbi nella 
composizione anatomica poi di questi tessuti 
o visceri. Succede, come genialmente ebbe 
ad esprimersi il Martin, ciò che si verifica 
in un campo poco coltivato e insufficientè- 
mepte ingrassato : la gramigna pullula do- 
vuaque e va a soff:care il frumento. 

Per scuoprite a tempo una tal malattia 
occorrerebba fare uso costante — come ora 
sì fa del termometro — di un apparecchio 
speciale, abbastanza semplice, che serve 
per misurare la pressione del sangue. Ad 
ogni modo — cone ho ripetuto altre volte 
— il senso di freddo in certe parti del 
corpo, i crampi, la vertigine, il formicolio, 
il rossore agli occhi, emorragie nasali, la 
poliuria (aumerto dell’orina) debbono met- 
tere sull’avviso. i 

Bisogna tener presente che l’indurimento 
delle .arterie non è tanto a temersi per sè 
siesso; quanto perchè concorre ad aggravare 
qualsiasi altra malattia. 

  

E° inutile quindi spender parole per die 
mostrare la necessità di curarsi a tempo; 
e specialmente tal consiglio è utile per 1 
discendenti da gottosi, artritici calcolosi, 
diabetici. 

L’Antagra della Ditta Bisleri di Milano 
sì è dimostrata un rimadio verameute ev- 
cezionale ad arrestare ed a rendere meno 
dannosi gli aff.tti dell’arterioselerosi, 

Un importante studio sull’influenza del- 
l’Autagra sulla pressione arteriosa viene 
inviato gratis a chiunque ne faccia richie- 

‘sta, 

Dolidistomaoé ' Amaro Bareggia vase di Ferro-China-Rabarbarotonico digestivo ricostiuent 

fece accompagnare a.     
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CRONACA SPICCIOLA 
Disertore austriaco. — St:mane si pre- 

sentava al carabinieri il soldato austriaco 
Masnic Giuseppa, di Pietro, d’anni 23, da 
Trieste, appartenente al 97.0 Fante ia di 

  

. Stanza a Trieste. 
Il Masnic dichiarò d’aver disertato, per- 

chè stanco della severa disciplina e per i 
maltrattamenti a cui era sottoposto dai su: 
periori. i 

Cadde dalla bicieletta. -- Leonarduzzi 
Carlo d’anni 15 di Romolo, studente, abi- 
tante in viale Palmanova cadendo dalla 
bicicletta riportò escoriazioni multiple alla 
faccia e agli arti. Guariià entro 10 giordl. 

E che qualità di pugauo. — Alle ore 
10 di ieri sera presentavasi all’Ospitale 

‘certa Dossi Maria, d’anni 46 fruttivendola 
coniugata a Cossio Agostino, avendo ripor- 
tato contusioni e ferita lacera alla regione 
mustridea sinistra in seguito ad un brutto 
pugno ricevuto. Ne avrà per sei giorni. 

Due arresti. — Vennero arrestati ieri 
certo Sabbadelli Gio Batta da Tolmezzo, 
per ubbfiachezza e mancanza di recapito 
e Andreussi Giussppe d'anni 20 da S. .Da- 
niele per porto di coltello. 

+e 
* Ù @ È 

Corriere Giudiziario 
PRETURA DEL I. MANDAMENTO, 

Dieci detenuti. 

Il primo è quel tale Massaratti Nicola 
Foraaio di Udine, che fu trovato in pos- 
sesso di una rivoltella comuna, 

Il P. M. gli propone 15 giorni d’ar- 
resto. x 

Il Giudice gliene fissa. 17 e 72 lire di 
multa, applicandogli il beneficio della legge. 
Ronch:tti. Dif. avv. G. Baldissera. 

  

Sturma Giovanni fu Giuseppe merciaio 
di Nimis abitante a Udine, fu trovato in 
possesso di ‘una rivoltella di corta misura 
e di un coltello. i 

Il P. M. gli propone 40. giorni di re- 
clusione e 72 lire di multa, il tutto con- 
fermato dal Giudice. Dif. avv. Baldissera. 

Fattori Pietro di Reana del Roiale fu 
trovato in possesso di una roncola. 

Fu condannato ad un giorno d’arresto 
già scontato. Dif. G. Baldissera. 

Art. 488. 

| Toffanin Antonio fu Giuseppe d’anvi 56, 
di Vicenza falegname per ubbriachezza si 
busca 5 lire d'ammetida. Dif. avv. Zagato. 

ie roncole di Ravosa. 

Chiandetti Francesco di Angelo di Ra- 
vosa e Foschiatti ‘Angelo di Gabriele fu- 
rono trovati in possesso d’una roncola. 

Il Chiandetti fu condannato ad un giorno 
d’arresto, il Foschiatti venne assolto. 

Dif. avv. Baldissera. 

Anchs Mascarin Domenico di Antonio di 
Pasian di Fordenone per la medesima ra- 
gione si prende un giorno d’arresto. 

Il rasoio. 

Fanna Gio Batta di Luigi di Cividale 
era in possesso di un rasoio. 

Quale manovale ferroviario egli rade la 
barba egni sabato ai suoi compagni, e per- 
ciò anchs sabato scorso aveva seco il ferro 
del mestiere. 

Fu assolto per non provata reità. 

Oltraggio. 
Piceo Gaetano fu Bernardo di anni 31 

e Diplotti Fabio di Antonio di anni 28, 
dom'ciliati in Cividale, sono imputati di 
aver.in Udine il 10 ottobre scorso oltrag- 
giato gli agenti di città Fortuopti e Domi- 
nici dando loro della spia, poliziotti ecc. 
dicendo di non aver patita di loro, e di 
avere tsato violenze all'atto dell’arresto 
contro gli stessi. 

« ln seguito alle risultanze processuali il 
P. M. chiese 10 giorni d’atresto, confer 
mati dal Giudice, Dif, avv. E. Driussi. 
  

Nell’esercito e nella marina. 
Roma, 18. — Il Ministro della marina 

presenterà alla riapertura della Camera, 
un progetto di riforma per le ragionerie 
adette ai dipartimenti, onde rendere le 
mansioni affidate a tali uffici più semplici. 

— Al Ministero della Guerra anzichè 
preparare la costituzione dei battaglioni 
mobili dei carabinieri, si sarebbe venuti 
nella determinazione di costituire per ora 
soltanto 11 compagnie mobili una per ogni 
comando di legione, x 

E stato prorogato fino al 31 corrente il 
termine utile per la presentazione dele 
domande per la ammissione  all’arruola- 
mento di 400 allievi cannonieri della regia 
marina. 
  

La frenesia berlinese per Caruso. 
Berlino 18, — Berlino scffre ora della 

itenesia per il tenore Caruso, Stamane al- 
le ore undici si aprì la vendita dei biglietti 
per la tournès che comincierà il ventiquat 
tro corrente. Tutta la notte vi fu grande 
folla davanti al teatro è alle cinque vi 
erano quasi mille persone frenate da nu- 
merose guardie, Alle undici la folla era 
ancora cresciuta e due ore dopo erano già 
venduti i biglietti per tutte le serate. A- 
desso comincia la rivendita dei biglietti a 
prezzi favolosi. 
  

Luccheni impazzito. 

Ginevra, 16 — Luccheni, l’assassino del- 
l'imperatrice d’Austria fu colpito ieri mat- 
tina da-un terribile accesso di follìa furiosa 
nella sua cella. Egli ruppe tutti i mebili 

@e i pezzi di essi gettati da una piccola fi- 
nestra caddero nelia via sui passanti, Luc- 
‘cheni è stato chiuso in un sotterraneo, E- | 
gli sarà prababìlmente trasferito in un ma- | 
nicomio, 
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Le Puglie il colera è il resto 
Koma, 18. — Il mincato raccolto ed il 

colera hanno creato la miseria e la disoc- 
cupazione nelle Puglie. Una parte dei pco- 
prietarii non dispone dei mezzi per colti- 
vare le terre, un certo numero di Comuai 
si trovano sull’orlo del fallimento. Ecco 
quello che risultò oggi dalla riunione dei 
deputati delle Puglie. 

Il deputato radicale De Viti Ds Matco 
è insorto coutro una deliberazirne cha sun= 
nasse plauso al Governo. L’oratore ha ac- 
cusato esplicitamento il Ministero Luzzatti 
di non applicare le leggi in favore del 
Mozzogiorno. 

Circa la ‘questione dell’acquedotto pu- 
gliese, che costituisce il maggiore proble- 
ma di quella regione, le recenti epidemia 
hanno dimostrato come in Puglia ve ne 

popolazioni è anzitutto questo: « Datetvi 
aqua!» perchè l’acqua non solo disseterà, 
ma anche risanerà la regione, 

L’acquedotto pugliese, ha detto l’on. 
Fraccacreta, ha lo sviluppo di circa 3000 
chilometri, di cui 1668 chilometri di de. 
rivazione ed un minimo di 800. chilometri 
nell’abitato. I lavori sono cominciati nel 
1906; orbene, in cinque anni, fino al 30 
settembre, su 300 chilometri se ne sono 
eseguiti appena 31. E° possibile nei rima- 
nenti sei anbi eseguite altri 2970 chilo- 
metri? Queste cifre hanno prodotto vivis- 
sima impressione, = 

L'on. Giusso però presidente dimissio- 
nario dell’acquedotto, ha detto cha in due 
anni esso sarà compiuto. 

Casi sporadici di colera — a proposito 
di Puglie — continuano nella varie pro- 
vincie colpite con tendenza alla diminu- 
zione. A Roma nessun caso nuuvo; un 6:80 
a Trieste. — Vienna è stata dichiarata 
immune. Oggi i Duchi d'Aosta han vi- 
sitato i colerosi # Napoli. 
  

. Fronde e fiori 
Il padrone della luce. 

Torna in iscena Pataud, segretario del 
sindacato elettricisti, pardon, padrone della 
luce di Parigi, venditore a.tempo perso di 
champagne. Dutante l’ultimo sciopero egli 
aveva firmato la carfta di sciopero dezli 
elettricisti parigini, pet solidarietà. La luce 
però mancò in pochi luoghi perchè l’ impe- 
ratore non fu obbedito da tutti. Ma bastò 
perchè contro lui si spiccasse mandato di 
cattura. 

Pataud conferenziers; gittato iù una muta 
prigione? Pataùd commerciante di sio’, 
segregato col catcere dai cli-hti ? Pataud 
re della luce, nelle tenebre di una cella? 
Bisogna pur adattarsi... e trarne vantaggio 
commerciale. E si fece intervistare. Il suo 
reato — confessò — consistette nell’ aver 
posto la firma alla carta di sciopero. Firma 
doverosa, perbacco. Egli deve obbedire al 
suo sindacato; ne è servo. E’ un re — il 
re della luce; ma un re costituzionale; 

  

nistri... Lanciò pure l’idea che, andato in 
prigione, mediterà l’allargamento del com- 
mercio dei suoi vini... e istituirà lo cham- 
pagne del prigioniero. 

Hd otà pare che colla prigione voglia 
fate un altro affare; lanciare al pubblico 

il suo dramma sullo sciopero, ih risposta a 
quello di Bourget. La prigione lo renda 
sapido di attualità. ci 

Ma questo non è nulla. Pataud aveva 
atteso l’atrosto nella redazione di uno dei 
più grandi giornali parigini. La polizia lo 

dargli il gusto di un troppo gran chiasso- 
réclame. L'agitatore sindacalista andò quindi 
a scegliere un altro rifugio e finora la po- 
lizia fitse di non saperlo scovare, perchè 
Pataud ha preparato una messa in iscena 
così teatrale per farsi arrestare fra una 
coorte di amici, che la polizia non vuole 
prestarsi al sUo giuoco, ripromettendosi di 
coglierlo al momento opportuno alla cheti- 
chella. 

Morale: Farsi del nome, della notorietà 
e del denaro: ecco l’apostolato sindacalista. 

Morale della morale: Avere il mezzo di 

stite ai grandi soggiorni balneari. 
Contromorale: Sindacati sinonimo di spel- 

lati e gabellati. 

Cercasi... ‘ 

Il sindaco di Padova si è dimesso, ed i 
camerari dei partiti popolari patavini da 
gran tempo invano studiaoo una persona 
da sostituirgli. La locale Provincia pubbli- 
ca questo avviso quasi economico : 

per il Comune di Padova (Veneto). Oltre 
alla marca si esige: a) massima duttilità 
vertebrale ; b) pelle di rinoceronte (simila 
a quella dei medici bassanesi ); c) assenza 
assoluta del requisijo appellato convenzio- 
nalmente «pudore» ; -d) abulia perfetta 
specie di fronte ai sovialisti ; e) orecchie 
da mercante, occhio di triglia, cuor di leone. 

I certificati di cui alle lettere a, è, d 
devono essere stesì su carta filogranata sem- 

plice, di tutto pugno e carattere dell’aspi- 
rante e portare il visto della Camera di 
Lavoro. 

Essi vanno indirizzati alla Ditta Alessio, 
Braga, Lotto e Compagni in via Porciglia 
(osteria del Coniglio) non più tardi del 31 
ottobre corrente. 

L’esame dei documenti verrà fatto dalla 
Ditta sopranominata e la graduatoria sarà 
stabilita con le identiche norme di «giu- 
stizia croata» seguite in occasione della 
nomina del segretario dell’Umanitaria, 

La scelia del Sindaco spetta-di diritto 
alla en. Camera del Lavoro è dovrà essera   poi sanzionata, pro forma, dal Consiglio 
Comunale. 

Al pubblico non tocca che guardare, ri- 
‘ dere e... pagare. 

isate I Acqua 

dell’ Eritrea ha 

sia estremo bisogno, così che il grido delle 

{ menta futte quelle gratili 

  

egli non risponde; rispondono i suoi mi- 

sepps @ non volle acciuffarlo là, per non: 

vivere da gran signori e di recarsi nella 

Cercasi un Sindaco di marca giacobina   

Per.finire. 

Il Corriere della sera sott» il titolo «dono 
di belve » dà la vutizia che il Governatore 

tegalato al. Giardino Zoo- 
logico di Roma una leoutsi; un leopardo 
bellissim >», una jena, quattro ssiccalli, un 
gufo e quattro tartorughe giganti. 

L’uomo della Montagna. 

  

Da alcuni giorni è ammalato il Principe 
@reditario di Setbia. Si telegrafa che ora 
è in condizioni gravi. 

— Alcuni ministri turchi Si sono di- 
messi ed il Gabiuetto è quindi in crisi. 

Ciusa dei dissensi. il prestito che si 
vuole contrarre in Francia ad ogni cost® 
dal ministro delle Finanza. 

— Il Re di Grecia concssse a Ven zalos 
la facoltà di scuio.liore- la Camera 88 sarà 
necessario. 

— L’ Inghilterra ha notificato alla Persia 
che se l’ordine del Sud nou fosse ristabi- 
lito in tre mesi, l'Inghilterra vi iuvierà 
un distaccamento comandato da uffisieli 
anglo-indiani, pagati mediante un aumetto 
dei dazi doganali nel golfo Persie», Si 
crede che il distaccimento comprenderà 
truppe indiane, nel cisì che li reclute 
psrsiine mancassero, 

  

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine P. GQ.: 

6.36, 9.5, 11.40, 15.20, 18.34. 
Arrivi a San Daniele è 

8.8; 10:47, 13.12, 16.52, -20.5, 

Arrivi a Udine P, G, : 
7.3ì, 10.336, 15.17, 19.3 
  

Cantarutti Giova. ni red. responsabile. 
Udine, tipografia del eOrociato « 
  

    
La fatiglia Molaro Seutità- 

persone che 
vollero concorrere a lenire il suo dolore 
per la perdita della compianta maglie e 
madre 

ROSA BRUSCONI MOLARO 
porgono uno specisle ringraziamento ali’e- 
simo prof. dott. Guido Berghinz per le 
premuroso cure prestate e chiedono venia 
per.le involontarie dimenticanze e òmmis- 
sioni. 

riugrazia 

   
  

  

Una Levatrice 
rende nota l'efficacia della 

È 1 3 
Emulsione Scott nelle costi- 

tuzioni malsane : “ Da par- 

ecchi anni prescrivo la Emul- 

sione Scott alle gestanti e alle. | 
nutrici, come pure ai bambini 

di malsana costtuzione, in       
quelli gracili, denutriti o linfa- 

tici, ed ho trovato che è un 

rimedio di positiva efficacia.” 

Francesca D'Andrea, 
Levatrice-Maestra, 

Via Le Grazie 27, Minervino Murge (Bari).     
L’appoggio di ogni professionista è 
per la Emulsione Scott, perchè nes- 
suna di tutte le altre emulsioni che 
pretendono imitarla | ha neppure 
l’accenno d'un punto di comparazione 

col rimedio autentico. Per ottenere 
gli effetti di cura esposti sopra         A Îl bisogna usare la Emulsione Scott, non 
una imitazione, non uno dei tanti |ì 
surrogati; qualunque altro prodotto; ll 

sedicente uguale alla “Scott”, falli- {| 
rebbe alla prova.     
Per avere risultati corrispondenti a quelli |{ 
esposti sopra, è necessario usare il rimedio Il 
genuino. La riarca di-fabbrica della Emul- |É 

ii sione Scott (pescatore norvegese con un grosso lil 
il merluzzo sul dorso) e posta sulla fasciatura Ill 
il di ogni bottiglia a garanzia della qualità del 

rimedio e degli effetti curativi, 
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TELA 
Il metodo « CLAVERIE » di Parigi è 

l'unico che debbasi adottare per al- 
leviare e guarire tale infermità. 

Tutti i nostri lettori sanno la fama univer- 
sale che si acquistò il Sig. CLAVERIE; il ri- 
nomato specialista di Parigi. 

Migliaia di persone dimoranti in Italia fu- 
role alleviate e guarite. mercè il benefico 
intervento di questo sommo pratico, i! cui 
metodo incomparabile non ha competitore al 
mondo. — 

Ci è quindi sempre grato il poter annunziare 
il suo arrivo nel nostro paese a tutti coloro 
che aspettano vieppiù impazientemente la sua 
venuta, certi che sono di trovare presso di lui 
un sollievo istantaneo alle loro soff=renze e 
ciò mercé l’applicazione dei suoi mirabili ap- 
parecchi brevettati, impermeabili e senza molla, 

  

e ì consigli che la sua alta esperienza profes- E 
sionale gli permette d’ impartire. 

Che quabil ira I nostri lettori sono affetti 
da ernie, discese, sforzi, spostamenti degli organi, 
ece. non manchino ‘di recarsi dal Sig. CLA- ; 8 
VERIE, il quale riceverà gli ammalati dalle ! 
9 ant, alle 5 pom. a 
TRIESTE, Martedì 25, Mercoledi 26 e Gio- 

vedi 27 Ottobre, Hétel Delorma. 
UDINE, Venerdì 28, Hotel Itelia. 
.] nostri lettori che ne faranno richiesta al 
Sig. A. CLAVERIE, 234 Faubourg Saint-Mar- 
tin, Parigi, 

’ Ernia». 
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CHIRURGO PRIMARIO. 

dell'Ospedale Civile di Udine 
= dà consultazioni futti i giorni = 

dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e 
dalle 14 alle 15 in casa propria 
(Via Missiorari 2). 

Le visite all’Ospolale sono 
gratuite per i poveri. 
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Visite dalie {i alle 14 & 

Gratuite per i puveri. 

   
UDINE - Via Prefeitura - 

Telefono N, uD9. 

UDINE 
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           PRICE pe 

SIIT E TE SEE A 

Casa di Assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatrics 

signora TERESA NODARI È 
con consulenza dei primari medici È 

e specialisti della regione 

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 

     

  

  

Massima segretezza | 

UDINE - Via Giovanni d'Udine 18 - UDINE-È 
Telefono N. 324 i 

RE ERRE 

  

  
  

i arigi, riceveranno gratuitamente l’edi- | 
zione italiana del suo mirevole « Trattato sul- 
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FRANCESCO COGOLO 

munito di numerosi Attestati medici 
comprovanti la sua idoneità. 

UDINE — Via Savorgoana N. 16 — UDINE 
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io Uci Dive 
lIdorazioni Commercial 

UDINE 

Via Manin, 9 — Telef. 3.65 

  

L'Ufficio procura ai suoi 
Associati informazioni com- 
merciali. 

. Compila elenchi di pro- 
duttori e rivenditori. 

Indica Agenti. 

Tolfa © Regolamento a rctista. 
SINO Den RPS RNZIE O pr de RIONI eonas di pre cd 

TR SIE REI SE 

  

     

  

        
    
     

    

  

  

DIFFIDA 

      

   
Chi vuol acquistare Volete la Salute?? 

del FERRO-CHINA ue 
3 genuino non trascuri £*<€22 
È diaggiungere il nome £6 

i BISLERI, la cui firma #&3 
è riprodotta sull’eti- }p,t 
chetta della bottiglia 1% 
e sul collarino che fia» Sè 
avvolge la capsula. sMiLANO 
Diversamente potrebbero toccargli 
delle mal fatte e spesso nocive imi- 
tazioni. 

Domandare sempre 

(Ferro China Bisler 

  

   
     

   

  

    
      

    

  

CASA DI SALUTE 

del Dott. METULLIO COMINOTTI 
— TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuora ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti 

arena 
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- ASSICURAZIONI. 
Importante Compagnia Italiana rami în. 

sen 

  

  

fortuni, responsabilità civile, danni 
delle acqua, cerca subito onesti agenti 
produttori per Provincia Udine; ottime 
condizioni. i 

Ditigere offerte A. P. presso. Agenzia 
A. Manzoni e C. Udine. 

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
ar delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Cent, GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

  

Unici concessionari A. MANZONI e C. 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA   
  

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
., di Udine via della Posta 7. 
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DITTA ©— 

UBDENK - Pinzza Moereatonuove (ex S. Giacomo) 
  —tdD>_Guo 

sm» 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

fa Chiesa e are fino per ricamo, 
  

© 

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
 Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uoino, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, .'adapolam candidi, l'appeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, imbottite, Coperte iana, In.per- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artico:o 

manifatture. 
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SIN ; DITA ® LERNER ARR ARMOR ER] SALI eso, ca SS Gone PA; “ 

cirigorai assiusivamente all’ Ufficis Centrale d'Asnanzi A. MANZONI e O. ci la della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo, 11- ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1. - BARI Quarta pagina Cant. 30 la linéa o spazio di linea Via Aldrea da Bari. 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2° -BOLOGNA, Piazza Min hotti, 3 - BRESOIA, Vi di TS gr e i Giro RIN i Umborto 1, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 3} - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, | ‘ Punti — Terza pagina, dopo la firma del ge? nte | | Via Vittorio Emanuele, 64 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 9 - VERONA, Via V. Ca: |U- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti -° .crpo | tullo, 6- COMO, Via 5 Giornate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LON- |4el giornale L. 2 — la riga contata. DRA - VIENNA - ZURIGO - 

    

              

  

                          

    
                     

          
    

       

  

   

  

   

        

  

       

ORIENTA IDR CONE e 
i 

ter # E ana PASINI ESTESI IRE SIRO AI IERI: 
È l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col RIMO è; ni; o PREMIO - DIPLOMA D’ONORE - la più alta distinzione accordata alle e È specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare viene sommini- È | Rea © _Strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. è f (RIGERSHATDRE DELLE FORZE) ii È L'Isechirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale del Regno è base di Fosfe «FerrosC E. *. cats n n È RR ve ° Ù S S . COM RE CO e i d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha ii primato sulle numerose imitazioni, at) Ra nei anne n ii perchè non è stato giammai raggiunto nellà sua poiente azione curativa. SAI SAS PERE SARI e I RL ai Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per i ti I PE TRAD RICOSTITUENTE CCISANGUE delle GSSA e del SISTENA NERVOSO brevità riportiamo appena quanto scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, "È È & 134 LU pas sp Za Into Ì 38 Î #4 sp La PR i i # i È D * «= e . e: z sa ara > SI i | «on LV ISCHIROGENO è l’unico Ricostitueite, che viene perfettamente assimilato in tutte le € ni Just eri ai PARI La dis ! { efagioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. © Pr n1fi IRVATATEÌ 2 7 i as} » cì 9 VI: £ A vi fa 3; 3 lei ri: ; È 5 SA . . e è . . . . 

cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato ISCH Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- Se 

  

# per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 
ca Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agliadulti mantiene semprealti i poteri Side a i ire dreg i i ca ni Lens L N 3 # fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’orsanismo. SIC; p 

i nellaspossatezza prodotta da qualsiasi causa} 
RINFRANCA CONSERVA le FORZE 

Reurestenia - Eloroanemiza . Diabete »- Debolezza di spina dorsale « Alcune 
e forme lisi »- Impotenza « Rachitide. Rmicrania» Malattie di Stomaco 

Debolezza d È gnergieo rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 
e in tutte !e convalescenze ci melatile acute e'ereniche, 

a L è » Per posta L.3,80-4 bott. per posta LS{2-Bott, monstreper posta L. i3-pagamento anticipato di- 
sore Cav. ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese deì Cervo-Napoli-Corso Umberto 1,119, palazzo proprio 
opuscolo suii'Iscniiogero-Antiapsi=Gliceroterpina-Ipnoîina si spedisce gratis dietro carta da visita. 

i rifratto dell'a 

   

    

   

  

    

  

   
     

       

  

   

    
   

    

de E° ata. sl MAne fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogeno. di 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione opretesto. * col 

i No... maal deliberato proposito di provare su di me stesso. eda lungo, il suo trovato tera- Hi da) 
peutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. È luo 
. Senza alcun dubbio, devo al? Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quate da anni non po: 
ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- da) 
guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, po 
in seguito alla grave febbre d’'infezione sofferta nel passato. ottobre. prò 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima So 
Devotissimo®° GIUSEPPE ALBINI ma 

Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli fac 

i facsimile, a salvaguardia del pubblico contro ie sostituzioni chi 
{ER COISINDI SERIES es SPRINT 7 
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   ilimento elettro - meccanico È 

i Ss 0 Sa oi Via della Vigna (Porta Cussignacco) -- Telefono 5-79 pe 
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di lusso, artistici, comuni e di qualuaque stile e 
  

    Arredamenti completi per Alberghi, istituti Negozi ecc. I 
Testè premiato con medaglia d’oro e diploma d’onore all’Esposizione d’Arte di Parigi. 0” 
  

N, B.- La suddetta ditta nulla ha a che fare col Sello Giovanni di Piazza Umberto Primo. | I Por 
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GRANI DI B_REZIA Lucido speciale. ui 
per la, distruzione dei Della Fabbrica di Dani: 1% Fa; 0    
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arina di Mandole alla Viel SCI Lu Go 
4 (Questo lucido al contrario Si U 

    

franco per posta 
    Si

 

i * tante ultime invenzioni che rovi. un 
pacco di un 1J4 di kg. cente- Prezzo cent. T0 la scatola nano la pelle delle scarrs, la mene in 1 | Simi 75 franco nel Regno lire È | per posta cent. 85 rg 

1-1.25. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
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Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 
MILANO - ROMA - GENOVA. 

i ‘tiene invece morbida, donandole di | 
Vendesi presso A. Manzoni e C., un lucido brillante @c 

ZONI e C. Milano, Via San Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, colpi di spazzola. — Ve A 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra via di Pietra, 91; Genova, piazza||| A. MANZONI e C. chimici-for- E: 
numero 91. i | lontane Marose. macisti, Milano, vi: 
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